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FACOLTÀ DI ARCHITETTURA DI PALERMO 

In un periodo, abbastanza recente, nel 
quale l'attenzione per l'ambiente costrui­
to, anzi per la costruzione dell 'ambiente, 
sempre più va spostandosi dagli atteggia­
menti espansionistici alle attenzioni per il 
recupero del patrimonio costruito esi­
stente, il tema della conoscenza scientifi­
ca dell'ambiente fisico, artefatto, è certa­
mente sempre più centrale nel dibattito 
disciplinare dell 'Architettura. 

Il tema mai neutrale, orientato al recu­
pero, al riuso, quindi alla modificazione 
di progetto, parte dalla rappresentazione 
dei fenomeni spaziali che rendono espli­
cito il transito dall'idea alla cosa materiale 
all'interno di un preciso registro di con­
venzionalità successive. 

Se l'architettura è infatti la proiezione a 
tre dimensioni, ottico/ tattile, al finito , di 
uno spazio a più dimensioni che la pre­
suppone (economico, politico, tecnologi­
co .... , complessivamente cult~rale) , la rap­
presentazione è un'ulteriore convenziona­
lità attraverso la quale lo spazio tridimen­
sionale dell 'ambiente fisico si proietta a 
due dimensioni secondo statuti non am­
bigui che consentono un preciso rappor­
to biunivoco tra l'oggetto reale e la sua 
rappresentazione. 

Come la cattedrale gotica o la tour Eif­
fel sono esito della cultura che li ha pro­
dotti, nessun manufatto può essere letto o 
rappresentato senza fare riferimento ali~ 
cultura che interpreta e di cui diventa es­
so stesso modello rappresentativo. 

Esiste inoltre la questione del rapporto 
tra rappresentazione e costruzione dello 
spaziO. 

Se la prospettiva è "forma simbolica", 
cioè se lo spazio descritto prospettica­
mente nel Rinascimento non si limita a 
descrivere ma costruisce in aderenza alla 
visione del mondo che il Rinascimento 
inaugura, quale idea di mondo contiene 
la rappresentazione che la Geometria De­
scrittiva, di natura illuminista, codifica 
con le proiezioni mongiane che ancora 
sorreggono le restituzioni di rilievo, e 
quale idea di spazio suggeriscono le rap­
presentazioni informatiche sempre più 
consuete nelle tecniche di restituzione ag­
giornate? 

Rappresentare, secondo S. Tommaso, è 

contenere la similitudine della cosa. 
Il che rimanda subito al tema della in­

terpretazione: la similitudine non sarà mai 
la cosa stessa, ma servirà per spiegarla, 
per comprenderla, per conoscerla, per 
renderne espliciti quei significati che le­
gano l'idea alla sua essenza reale, fenome­
nologica, materiale. 

Quindi la conoscenza scientifica del 
mondo fisico passa dalla rappresentazio­
ne e questa operazione è sempre un 'ope­
razione di interpretazione, che consente 
di rivelare l'idea che ogni manufatto con­
tiene, al fine di orientarne permanenza o 
modificazione, al fine quindi di svelarne 
le ragioni che l'anno costruita prima nel 
pensiero e poi nella realtà. 

Allora la rappresentazione, mai neutra­
le, mai oggettiva, mai tecnica, mai indiffe­
rente alla storia (memoria) e alla modifica­
zione (progetto), si compone di più cate­
gone: 

la comprensione intellettuale (s toria ed 
ermeneutica); 

la dimensione simpatetica (poiesis e mi­
mesis),· 

la decostruzione antologica (elementi, 
parti e sistemi); 

il giudizio di valore (riconoscere, classi­
ficare, comparare). 

Perché i rilievi ottocenteschi di Hit­
torff e Zanth o di Viollet-Le-Duc conden­
sano un'idea di bellezza unica e mediter­
ranea di grande identità non ambigua né 
falsificabile? Forse perché in quel caso gli 
autori nel rilevare rivelavano. 

Il territorio dell 'agro romano non si 
può rilevare se non si conosce l'esistenza 
della centuratio, né le colline vietnamite 
possono essere rilevate senza conoscere 
l'esistenza dei terrazzamenti per la colti­
vazione del riso, né il Castel del Monte 
ad Andria di Federico II senza conoscere 
la geometria dinamica delle serie armoni­
che di Fibonacci. Ma nello stesso tempo 
quegli stessi rilievi orientano, cioè specifi­
cano, dimostrano, la comprensione della 
struttura che in trasparenza comincia ad 
affiorare. 

Tutto ciò per provare a spiegare la 
complessità di un'operazione di rilievo 
che a qualsiasi scala (micro/ media/ macro) 
punta a restituire la struttura più profon-
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